
ALLEGATO “A”

AVVISO FINALIZZATO ALL’INSERIMENTO DELLE DONNE VITTIME DI VIOLENZA E
DEI LORO FIGLI IN PERCORSI DI AUTONOMIA ABITATIVA DA INDIVIDUARSI

MEDIANTE UN’INDAGINE CONOSCITIVA IN MERITO AL LORO NUMERO E ALLA
RELATIVA DISTRIBUZIONE TERRITORIALE

1. OBIETTIVI E FINALITA’

1.1 La Regione Toscana intende supportare le donne vittime di violenza e i loro figli nel percorso di
fuoriuscita dalla violenza anche attraverso un’azione volta a promuoverne l’autonomia abitativa sia
in appartamenti autonomi che in coabitazione con altre donne vittime di violenza, sostenendole
nella prima fase di vita autonoma  dopo l’uscita dalle case rifugio o da alloggi di transizione.

1.2  Per  razionalizzare  e  massimizzare  l’efficacia  degli  interventi,  la  Regione  Toscana  intende
procedere all’emanazione di un Avviso rivolto agli  ambiti  territoriali  zonali  e alle Province per
individuare, tramite un’indagine conoscitiva, il numero e la distribuzione territoriale delle donne
vittime di violenza e i loro figli al fine di realizzarne l’inserimento in un percorso di autonomia
abitativa 

2. SOGGETTI CHE POSSONO PARTECIPARE ALL’A  VVISO

2.1 I soggetti che potranno partecipare all’Avviso  sono così individuati:
a) Conferenze dei Sindaci degli Ambiti territoriali zonali o le SdS laddove costituite
b) Le Province/Città Metropolitana purché delegate da tutte le Conferenze dei Sindaci del
territorio di riferimento.

2.2. I partecipanti  all’Avviso collaborano con:
 la Società della Salute, laddove costituita,
 il  Comune  ovvero  l’Unione  di  Comuni  individuato  dalla  Conferenza  dei  Sindaci  come

capofila per gli interventi sulla violenza di genere,
 la Provincia/Città Metropolitana,

in qualità di  gestori  per l’inserimento nel percorso di autonomia abitativa delle donne vittime di
violenza e dei loro figli, così come individuati tramite l’indagine e secondo i criteri e modalità di cui
al punto 3.
La Regione erogherà le risorse ai soggetti gestori, che dovranno essere indicati al momento della
partecipazione all’indagine, come responsabili della gestione dei percorsi di inserimento.

2.3. Nel caso la Provincia/Città metropolitana sia il soggetto partecipante all’Avviso, quest’ultima
rivestirà necessariamente il ruolo anche il soggetto gestore.

                         
3.  CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DELLE   DONNE VITTIME DI VIOLENZA E I LORO
FIGLI E MODALITA’ PER IL LORO INSERIMENTO IN UN PERCORSO DI AUTONOMIA
ABITATIVA

3.1 Potranno essere inserite nel percorso di autonomia abitativa le donne vittime di violenza per le
quali  sia stato predisposto un progetto personalizzato di fuoriuscita  dalla  violenza ove i  servizi
territoriali attestino che, alla data di emanazione dell’Avviso, non è più necessaria l’ospitalità in



casa rifugio o in casa di seconda  accoglienza o altra sistemazione e che non possono rientrare nella
loro abitazione originaria.

3.2 E’ possibile prevedere l’autonomia abitativa sia in appartamento autonomo che in coabitazione.

3.3 Non è considerata autonomia abitativa la collocazione della vittima di violenza in alloggi in
semiprotezione.

4. MODALITA’ E TERMINI  DI PARTECIPAZIONE

4.1 I soggetti interessati di cui al punto 2,  dovranno presentare, pena inammissibilità, la scheda di
partecipazione all’indagine conoscitiva indicando il  numero delle  donne da poter inserire  in  un
percorso di  autonomia abitativa  individuate sulla  base dei  criteri  e  modalità  di  cui  al  punto 3,
compilando  apposita  modulistica   di  cui  all’Allegato  B,  entro  l’  11/06/2018 inviandoli
esclusivamente per via telematica attraverso una delle seguenti modalità alternative: 
- protocollo interoperabile (InterPRO);
- oppure, nel caso che non utilizzino il protocollo interoperabile, scrivendo all'indirizzo di posta 

elettronica certificata: regionetoscana@postacert.toscana.it.

4.2 Il campo oggetto dovrà riportare la seguente dicitura: 
“Scheda indagine conoscitiva di cui alla D.G.R. 400/2018”  

4.3 La domanda sarà considerata inammissibile nei seguenti casi:
· presentata da soggetti diversi da quelli legittimati 
· presentata dopo la scadenza del termine di cui al punto 4.1;
· non è sottoscritta dal legale rappresentante 
· viene presentata in modo difforme dalle indicazioni del presente Avviso.
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